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cine fpiagge fi ftende. Fecefcavare, confa-
tica in vero maravigliofa, profondiffime fof-
e, ove alloggiare I’ Efercito alcoperto del-
le offefe degli affediati ; indi furiofamente
battendo col cannone le mura, fi diede ad
aprir larga breccia . D’otto  mila ‘nomini
era compofto il prefidio, la metd Greci, I’
alera Italiani, cui prefiedeva con titolo di
Capitano di Famagofla , Marc Antonio Braga=-
dino , tutta gente rifoluta e pronta a di-
fenderfi fino agli eftremi. Ufarono i Tur-
chi dapprima lavori e mine con fommo ar-
tificio, e giunfero , benché con grave per-
dita, a fermar nella foffa gli alloggiamen-
ti. Indi fatta fcoppiare, un’ampia mina, che
balzo in aria una intera compagnia di Ve-
neti foldati, corfero impetuofamente all’ af-
falto . Rifpinti con grandifiima ftrage , ri-
tornarono a’ lavori , e in particolare co’
mortaj a bombe tormentarono lungamente
e le abitazioni , e i difenfori. Ma quefti
intrepidi, opponendo pronti e ingegnofi ri-
pari , a tutt’altro penfavano fuorché a ce-
dere . Muftafa allora, temendo che la dila-
zione gli togliefle di mano la quafi certa
vittoria , con terribili affalti in pil parti
della Piazza, tutti ad un tempo , tento di
farfi ftrada ad efpugnarla. Difpofte le cofe
volle egli eflfer prefente alla grande azione.
‘Ma d’altro non fu fpettatore allora fuorche
dell’ infinita ftrage de fuoi , ché figgendo
dopo fanguinofa zuffa, pit che ritirandofi ,
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